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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  28 luglio 2016 , n.  154 .

      Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
sempliÞ cazione, razionalizzazione e competitività dei setto-
ri agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE 
E DI SICUREZZA AGROALIMENTARE

  Art. 1.

      SempliÞ cazioni in materia di controlli    

      1. All!articolo 16 della legge 14 gennaio 2013, n. 9, 
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Non sono tenuti all!obbligo di costituire o ag-
giornare il fascicolo aziendale i produttori di cui al com-
ma 1 che producono olio destinato esclusivamente all!au-
toconsumo la cui produzione non supera 350 kg di olio 
per campagna di commercializzazione». 

 2. All!articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo le parole: «depositi 
di prodotti petroliferi» sono inserite le seguenti: «e di olio 
di oliva». 

  3. Al secondo comma dell!articolo 7 della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  ) all!imprenditore agricolo professionale iscritto 
nella previdenza agricola proprietario di terreni conÞ nan-
ti con fondi offerti in vendita, purché sugli stessi non sia-
no insediati mezzadri, coloni, afÞ ttuari, compartecipanti 
o enÞ teuti coltivatori diretti». 

 4. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano possono individuare percorsi per la pastorizia 
transumante nell!ambito dei ripari, degli argini e delle 
loro dipendenze, nonché delle sponde, scarpe e banchine 
dei corsi d!acqua e dei pubblici canali e loro accessori, 
anche in deroga alle disposizioni di cui all!articolo 96, 
lettera   i)  , del testo unico di cui al regio decreto 25 luglio 
1904, n. 523, e all!articolo 134, lettera   f)  , del regolamento 
di cui al regio decreto 8 maggio 1904, n. 368. 

 5. Al Þ ne di assicurare la piena integrazione con la di-
sciplina in materia di indicazioni geograÞ che dei prodotti 
agroalimentari e dei vini dettata in ambito nazionale in 
esecuzione dei regolamenti europei in materia di DOP e 
IGP, per ciascuna indicazione geograÞ ca di cui all!alle-

gato III del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, nonché 
per ciascuna indicazione geograÞ ca di cui all!articolo 26 
del regolamento (UE) n. 251 del 2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, può esse-
re costituito e riconosciuto dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un consorzio di tutela. Con 
regolamento adottato con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell!artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
emanate disposizioni generali in materia di costituzione 
e riconoscimento dei consorzi di tutela di cui al presente 
comma. 

 6. Dall!attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
4 e 5 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della Þ nanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono all!adempimento dei compiti ivi previsti con 
le risorse umane, Þ nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 7. Gli animali della specie bovina, come deÞ niti dall!ar-
ticolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, qualora desti-
nati alla sola commercializzazione nazionale, sono esen-
tati dall!obbligo di accompagnamento del passaporto di 
cui all!articolo 6 del regolamento (CE) n. 1760/2000 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, 
in materia di identiÞ cazione e registrazione dei bovini, 
in seguito al riconoscimento della piena operatività della 
banca dati informatizzata nazionale da parte della Com-
missione europea, ai sensi dell!articolo 5 del medesimo 
regolamento (CE) n. 1760/ 2000. 

 8. Il detentore di animali di specie bovina è responsabi-
le della tenuta dei passaporti per i soli animali destinati al 
commercio intracomunitario. 

 9. Il comma 5 dell!articolo 4 e il comma 13 dell!artico-
lo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, sono abrogati. 

 10. All!articolo 1  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo le parole: «zo-
otecnica e forestale» sono inserite le seguenti: «, nonché 
l!innovazione tecnologica ed informatica, l!agricoltura 
di precisione e il trasferimento di conoscenza dal campo 
della ricerca al settore primario,». 

  11. All!articolo 25 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . La disposizione di cui al comma 1 si applica 
previo esperimento della procedura di comunicazio-
ne di cui all!articolo 5, paragrafo 1, della direttiva UE 
2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 settembre 2015». 

 12. A decorrere dall!anno 2017, i costi delle attività di 
controllo previste dal decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 2 marzo 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 103 del 5 maggio 2010, sono 
sostenuti dai destinatari degli incentivi. Con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
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concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è stabilita la quota delle tariffe 
di cui all!articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, da riconoscere al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali per le attività di cui al pri-
mo periodo del presente comma a decorrere dal 1º genna-
io 2017. La quota delle tariffe di pertinenza del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali è deÞ nita 
sulla base dei costi, della programmazione e delle previ-
sioni di sviluppo delle medesime attività ed è versata dal 
gestore dei servizi energetici (GSE) Spa all!entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Il Ministro dell!economia 
e delle Þ nanze è autorizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 2.

      Parità tra i sessi nei consorzi di tutela    

      1. All!articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, e 
successive modiÞ cazioni, dopo il comma 17 è inserito il 
seguente:  

 «17  -bis  . Lo statuto dei consorzi di tutela prevede che 
il riparto degli amministratori da eleggere sia effettuato 
in base a un criterio che assicuri l!equilibrio tra i sessi, 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 2012, n. 251». 

  2. All!articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Lo statuto dei consorzi costituiti ai sensi del 
comma 1 deve prevedere che il riparto degli amministra-
tori da eleggere sia effettuato in base a un criterio che 
assicuri l!equilibrio tra i sessi, ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 novem-
bre 2012, n. 251». 

 3. I consorzi di tutela provvedono ad adeguare i propri 
statuti entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, assicurando il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 1 e 2. I consorzi di tutela assicurano il 
rispetto della composizione degli organi sociali in attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, anche in 
caso di sostituzione, per tre mandati consecutivi a partire 
dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. Per il primo mandato successivo 
alla data di entrata in vigore della presente legge, la quota 
riservata al sesso meno rappresentato è pari ad almeno un 
quinto del numero dei componenti dell!organo.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di servitù    

     1. I proprietari di strade private sono tenuti a consentire 
il passaggio di tubazioni per l!allacciamento alla rete del 
gas di utenze domestiche o aziendali, compresa l!instal-
lazione di contatori, nonché il passaggio di tubazioni per 
la trasmissione di energia geotermica. Ai Þ ni del rispetto 
dell!obbligo di cui al presente comma, il sindaco del co-
mune territorialmente competente, su richiesta degli inte-

ressati, autorizza l!esecuzione dei lavori di cui al primo 
periodo, tenendo in debita considerazione la stagionalità 
delle colture cui sono destinati i terreni agricoli adiacenti 
le strade private oggetto dei lavori, al Þ ne di impedire 
o limitare gli eventuali danneggiamenti alle coltivazio-
ni. L!applicazione delle disposizioni di cui al presente 
comma comporta l!obbligo di ripristino della strada nello 
stato antecedente il lavoro e l!eventuale risarcimento del 
danno causato dal medesimo lavoro alle coltivazioni e 
alle attrezzature di produzione.   

  Art. 4.

      Riduzione dei termini per i procedimenti amministrativi    

     1. All!articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, al primo periodo, le parole: «entro 
centottanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
sessanta giorni». 

 2. Al Þ ne di garantire la trasparenza e la celerità dei 
procedimenti amministrativi relativi all!esercizio del-
le attività agricole e conformemente alle disposizioni di 
cui all!articolo 117 della Costituzione, nell!applicazione 
ai predetti procedimenti della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive (SUAP), prevista dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 160, è fatta salva in ogni caso 
l!applicazione delle forme di sempliÞ cazione più avan-
zate previste dalle normative regionali e delle province 
autonome.   

  Art. 5.

      Delega al Governo per il riordino e la sempliÞ cazione 
della normativa in materia di agricoltura, silvicoltura 
e Þ liere forestali    

     1. Al Þ ne di procedere alla sempliÞ cazione e al rias-
setto della normativa vigente in materia di agricoltura, 
silvicoltura e Þ liere forestali, fatta salva la normativa pre-
vista in materia di controlli sanitari, il Governo è delegato 
ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
con i quali provvede a raccogliere in un codice agricolo 
ed in eventuali appositi testi unici tutte le norme vigenti 
in materia divise per settori omogenei e ad introdurre le 
modiÞ che necessarie alle predette Þ nalità. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   ricognizione e abrogazione espressa delle disposi-
zioni oggetto di abrogazione tacita o implicita, nonché di 
quelle che siano prive di effettivo contenuto normativo o 
siano comunque obsolete; 

   b)   organizzazione delle disposizioni per settori omo-
genei o per materie, secondo il contenuto precettivo di 
ciascuna di esse, anche al Þ ne di sempliÞ care il linguag-
gio normativo; 

   c)   coordinamento delle disposizioni, apportando le 
modiÞ che necessarie per garantire la coerenza giuridica, 
logica e sistematica della normativa e per adeguare, ag-
giornare e sempliÞ care il linguaggio normativo; 


